Wien 2010 – Europas Jugend lernt Wien kennen
17 Gennaio. 
Tra presentazioni varie e saluti generali inizia la nostra giornata a Piazza Vanvitelli. Quella piazza, così come Roma, saranno solo due brevi tappe che precedono il nostro vero traguardo: Vienna! 

Grazie ad un progetto del Ministero dell’Istruzione Austriaca, noi ed altri giovani europei abbiamo avuto l’opportunità di conoscere questa capitale europea. Arrivati finalmente alla nostra meta verso l’ora di pranzo, ci sistemiamo nell’ostello dove alloggeremo per tutto il nostro soggiorno. Mangiato qualcosa al volo, facciamo un giro nella zona dell’ostello fino all’ora di cena dove, non essendo i pasti compresi il giorno di arrivo e di partenza, optiamo per una cena abbastanza varia tra sushi, pizza e kebab. Trascorriamo insieme la serata nella stanza più grande dove dormivamo in otto fino a quando, alle 11 stanchi dalla giornata, decidiamo che, forse, sia ora di andare a dormire.
18 Gennaio.

Inizia qui la nostra prima vera giornata Viennese! Dopo aver fatto colazione ci dirigiamo verso Hofburg dove ci aspetta Ulla, la guida che ci accompagnerà per tutta la settimana. Ulla, dopo essersi presentata inizia a spiegarci la visita giornaliera: Ci troviamo, infatti, nella residenza imperiale austriaca dove visiteremo la Schatzkammer, ovvero la camera del tesoro. Finita la prima visita torniamo all’ostello per pranzare e dopo un’ora di riposo siamo pronti per visitare la sede dell’ONU, la terza dopo quella di New York e di Ginevra. Finita l’interessante visita, prima di tornare all’ostello ci soffermiamo a fotografare il Donaukanal (canale del Danubio) per poi fare una breve pausa shopping in Stephansplatz, la piazza dove ritroviamo il duomo di Santo Stefano oggetto di visita della giornata successiva.

19 Gennaio.

Consumato il primo pasto della giornata, la nostra meta è Stephansdom. Fuori dal duomo Ulla inizia a raccontare la storia della struttura e delle antiche mura che formavano la Ringstrasse, dove ora si trovano moderni palazzi e vari negozi. La spiegazione continua all’interno del duomo e con il passare del tempo assume sfumature sempre più riguardanti il punto di vista artistico: Lo Stephansdom, infatti, racchiude correnti artistiche comprese tra il 200 e il 500. Dopo il Duomo, andiamo a visitare la cripta imperiale che si trova nei pressi di Hofburg per poi tornare all’ostello e concludere la prima parte della giornata. Terminata la pausa ci dirigiamo verso Schönbrunn, la residenza estiva imperiale. Qui attraversiamo gli sconfinati giardini per arrivare allo zoo che ospita una vastissima varietà di animali e insetti. Dopo cena abbiamo assistito ad un musical sull’affare Mayerling riguardante Rudolf, il figlio suicida di Sissi e Franz. Il musical è stato molto scenografico e divertente tranne, ovviamente, per le parti più delicate dove si trattava di affari di stato e la scena finale del suicidio del giovane principe. 

20 Gennaio.

Questa giornata può essere facilmente definita come la giornata dell’arte! Abbiamo infatti dedicato l’intera giornata a ben tre musei e il primo che ci attendeva è stato il Museo di Arti Storiche (Kunsthistorisches Museum), per proseguire nel pomeriggio con il Belvedere e terminare in serata dopo cena con una mostra Impressionista all’Albertina. Quest’ultima visita era facoltativa non essendo nel programma prestabilito ma, approfittando del prolungamento di chiusura del museo, alcuni di noi hanno deciso di concludere la giornata ad... arte!

21 Gennaio.

Mischiando religione, arte e cultura si arriva alla Karlskirche, la chiesa di San Carlo. La chiesa si trova nella piazza omonima dove ritroviamo anche il museo di Vienna, che visitiamo subito dopo aver visto l’interno della chiesa in varie prospettive. Abbiamo, infatti, usufruito di un’impalcatura che era stata montata per i lavori di restauro della cupola e che era poi stata lasciata per permettere ai turisti di osservare più da vicino gli affreschi e di affacciarsi alle finestre attorno alla cupola, che mostravano l’intera visuale della città. Nel museo di Vienna, la nostra Ulla ci racconta la storia della capitale e con l’aiuto di alcuni plastici ci fa notare i vari cambiamenti della morfologia della città. Dopo essere passati anche al settore artistico contenuto nel museo, arriva la pausa pranzo dove dopo di essa andremo a visitare un convento dove viene fabbricato il vino tipico della zona. 

Essendo la fine del soggiorno ormai alle porte, nelle due serate antecedenti la partenza il dopo cena viene dedicato ad un paio d’ore di shopping. In questa serata però, dopo le varie spese, decidiamo di riunirci tutti in uno dei tanti Starbucks che, così come in altre città europee e non, ritroviamo tra le strade di Vienna.
22 Gennaio.
Il nostro viaggio sta volgendo al termine e nella mattinata iniziano i primi saluti. Infatti, dopo aver assistito ad un allenamento dei cavalli di corte, aver visitato il museo di Sissi e la biblioteca nazionale (tutto rigorosamente ad Hofburg), dobbiamo purtroppo salutare la nostra amata Ulla che ha trascorso tutto il tempo con noi aiutandoci a comprendere molte cose e rendendo il nostro soggiorno più allegro ed interessante. Anche senza Ulla, però, nel pomeriggio visitiamo un museo, l’ultimo da depennare dalla nostra lista: Il Museo di Scienze Naturali. Anche questa giornata è finita! E dopo cena ci si affaccenda in compere e preparativi vari, fino a trascorrere l’ultima serata come la prima: Tutti insieme nella stanza più grande.

23 Gennaio.

Si parte! No. Sbagliato! La mattinata è ancora nostra e ne approfittiamo per visitare il classico mercatino della domenica mattina (situato nella Wiener Zeile). Dopo aver camminato a lungo, con il freddo che faceva, una piccola pausa da Starbucks non guastava e così, al primo locale che ci è capitato davanti non ci abbiamo pensato due volte ad entrarci! Terminata la pausa ristoratrice, vediamo l’eclettico complesso residenziale dello scultore Friedensreich Hundertwasser il cui stile è molto simile a quello dell’architetto spagnolo Antoni Gaudì. Ritornati nei pressi dell’ostello ci dividiamo per pranzare dandoci appuntamento all’alloggio per ritirare bagagli ed affrontare il viaggio. Arrivati finalmente a Napoli, ritroviamo amici e parenti ai quali ci tratteniamo a stento dal raccontare tutta la settimana in 5 minuti. Tra saluti di ritrovo e quelli di arrivederci si conclude quest’esperienza che ha portato cultura e insegnamenti, ma soprattutto allegria e amicizia.
Raffaella.

 
